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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

Il Consiglio di Stato 

in sede giurisdizionale (Sezione Sesta) 

ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

sul ricorso numero di registro generale 8222 del 2020, proposto da 
 
 

OMISSIS, rappresentato e difeso dagli avvocati Elvira Genovese, Giuseppe 

Tescione, Gianluca Corriere, con domicilio digitale come da PEC da Registri di 

Giustizia e domicilio eletto presso lo studio Giuseppe Tescione in Caserta, via Roma 

8; 
 
 

contro 

Ministero dell'Istruzione, Ministero dell'Universita' e della Ricerca, in persona del 

legale rappresentante pro tempore, rappresentati e difesi dall'Avvocatura Generale 

dello Stato, domiciliataria ex lege in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

nei confronti 

Ufficio Scolastico Regionale Veneto, in persona del legale rappresentante pro 

tempore, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliataria 

ex lege in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

per la riforma 



dell'ordinanza cautelare del Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto 

(Sezione Prima) n. 00391/2020, resa tra le parti. 
 
 

Visto l'art. 62 cod. proc. amm; 

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Ministero dell'Istruzione e di Ufficio 

Scolastico Regionale Veneto; 

Vista la impugnata ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale di 

reiezione della domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente in primo grado; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 19 novembre 2020 il Cons. Giovanni 

Orsini. 

L’udienza si svolge ai sensi dell’art. 4, comma 1, Decreto Legge 28 del 30 aprile 2020 

e dell'art. 25, co.2, del Decreto Legge 137 del 28 ottobre 2020 attraverso 

videoconferenza con l’utilizzo di piattaforma “Microsoft Teams” come previsto 

della circolare n. 6305 del 13 marzo 2020 del Segretario Generale della Giustizia 

Amministrativa 
 
 

Considerato che l’istituto scolastico presso il quale l’appellante ha ottenuto il 

diploma di qualifica professionale è stato riconosciuto paritario con effetto 

retroattivo. 

Valutato che la questione degli effetti di tale riconoscimento debba essere 

approfondita nella sede di merito, ma che ad una delibazione sommaria l’appello 

sembra assistito da fumus boni iuris. 

Ritenuto che nelle more sia prevalente l’esigenza di tutelare la posizione 

dell’appellante. 

P.Q.M. 



Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Sesta), accoglie l'appello e, per 

l'effetto, in riforma dell'ordinanza impugnata, accoglie l'istanza cautelare in primo 

grado. 

Ordina che a cura della segreteria la presente ordinanza sia trasmessa al Tar per la 

sollecita fissazione dell'udienza di merito ai sensi dell'art. 55, comma 10, cod. proc. 

amm. 

Spese della presente fase compensate. 

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la 

segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 19 novembre 2020 con 

l'intervento dei magistrati: 

Sergio Santoro, Presidente 

Bernhard Lageder, Consigliere 

Andrea Pannone, Consigliere 

Alessandro Maggio, Consigliere 

Giovanni Orsini, Consigliere, Estensore 

    

    

L'ESTENSORE  IL PRESIDENTE 

Giovanni Orsini  Sergio Santoro 
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